
20ECO02A2002 20ECO04A2002 FLOWPAGE ZALLCALL 12 22:24:44 02/19/99  

l’Unità 13 Sabato 20 febbraio 1999

BANCHE

«Comit-Bancaroma, la soap blocca il sistema»
MARCO TEDESCHI

I tempi lunghi dei negoziati Comit-Banca di Roma possono rallentare il processo
di riorganizzazione del sistema bancario italiano. È quanto sostiene Marcello
Messori, consigliere economicodipalazzoChigi.Adifferenzadiquantoavviene

in altri paesi europei -ha detto intervistato daBriefing Italia- questa trattativa,aldi
lànaturalmentedellavolontàdeiprotagonisti,siriproducedatempoerischiaunpo-
codibloccarequelprocessodiriorganizzazionedelsistemabancarioavviatoneime-
si scorsi. «Il mio timore è che i maggiori gruppi bancari italiani, che sono grandi per
l’Italiamapiccoliperl’Europa-haconcluso-nonsianoprontiall’appuntamento».

LA BORSA
MIB 985+1,546

MIBTEL 23556+1,960

MIB30 34384+1,905

LE VALUTE
DOLLARO USA 1,116
-0,006 1,123

LIRA STERLINA 0,683
-0,003 0,687

FRANCO SVIZZERO 1,598
0,000 1,598

YEN GIAPPONESE 133,970
-0,430 134,400

CORONA DANESE 7,434
0,000 7,434

CORONA SVEDESE 8,911
-0,016 8,927

DRACMA GRECA 322,100
+0,250 321,850

CORONA NORVEGESE 8,707
-0,031 8,738

CORONA CECA 37,773
-0,220 37,993

TALLERO SLOVENO 189,734
-0,037 189,771

FIORINO UNGHERESE 251,880
-0,180 252,060

SZLOTY POLACCO 4,258
-0,025 4,284

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,580
0,000 0,580

DOLLARO CANADESE 1,661
-0,014 1,676

DOLL. NEOZELANDESE 2,056
-0,028 2,084

DOLLARO AUSTRALIANO 1,750
-0,018 1,768

RAND SUDAFRICANO 6,960
+0,007 6,952

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Elettricità, l’era del libero mercato
Varato il decreto del governo, via libera al riassetto dell’Enel
ROMA Elettricità, nasce il libero
mercato. L’Enel perde il monopo-
lioedasubitoi«grandi»consuma-
tori potranno scegliere il proprio
fornitore di energia, tra i produt-
tori italianioiconcorrentistranie-
ri. A tutti gli altri, i cosiddetti
«clienti vincolati», viene garanti-
tal’applicazionediunatariffauni-
ca nazionale. Sono queste alcune
delle principali novità introdotte
dal decreto legislativo approvato
ieri dal Governo che ridisegna il
mercato e il ruolo dell’Enel a 37
annidallanazionalizzazione.

Semaforoverde,dunque,alla li-
beralizzazione delle attività di
produzione, importazione, espor-
tazione, acquisto e vendita di
energia elettrica, nel rispetto della
direttivaUescattataieri.

ENEL. Nel nuovo assetto sarà
una holding industriale con fun-
zione di indirizzo e coordina-
mento delle attività industriali
delle società controllate. Le so-
cietà da costituire riguardano
ognuno dei seguenti settori: pro-
duzione, distribuzione e vendita
di energia ai «clienti vincolati»
(quelli che non potranno sce-
gliere il proprio fornitore, quindi
Comuni e utenze familiari) e
vendita ai clienti «idonei» (i
grandi consumatori). Di proprie-
tà dell’Enel resterà la rete di tra-
smissione (comprese le linee di
trasporto) alla cui manutenzione
provvederà la stessa azienda in
regime di convenzione. Da costi-
tuire anche la società per lo
smantellamento delle centrali
nucleari (le sue azioni, però, so-
no assegnate al Tesoro.
PRODUZIONE. L’Enel dovrà ce-
dere, entro il primo gennaio
2003 almeno 15 mila megawatt
di capacità produttiva per poter
scendere sotto il tetto che l’Anti-
trust ha fissato al 50% della quo-
ta di energia prodotta e importa-
ta in Italia. La norma riguarda
qualsivoglia operatore: nessuno
cioè potrà detenere, dal 2003, ol-

tre il 50% dell’energia prodotta e
importata. Quindi l’Enel è co-
stretta a snellirsi e a cedere 15
mila megawatt di impianti attra-
verso un programma che tenga
conto dei piani industriali e delle
ricadute occupazionali.
TRASMISSIONE. L’attività di
trasmissione di energia elettrica,
riservata allo Stato, è affidata in
concessione ad una Spa (il Ge-
store della rete), i cui compiti di-
penderanno dal ministero del-
l’Industria e le cui azioni verran-
no assegnate gratuitamente al
Tesoro. Il «gestore» stipulerà
convenzioni con le imprese che
possiedono reti per la manuten-
zione e lo sviluppo della rete.
TARIFFA. La tariffa da pagare al

Gestore per
l’accesso e l’u-
so della rete è
determinata
«da criteri non
discriminatori
(localizzazione
geografica de-
gli impianti)».
Ai «clienti vin-
colati» viene
dunque garan-
tita un’unica
tariffa nazio-

nale.
DISTRIBUZIONE. Il nodo prin-
cipale è come arrivare ad una so-
la concessione (perché una sola
ne è prevista) nelle città dove og-
gi coesistono reti distributive di
Enel e municipalizzate (l’Acea a
Roma, per esempio). Il provvedi-
mento varato ieri prevede che se
le municipalizzate già servono il
20% delle utenze, si dovranno
accordare con l’Enel per acquisi-
re i loro impianti di distribuzio-
ne. La determinazione del prez-
zo delle cessioni sarà affidata con
la «formula dell’arbitrato» a 3
soggetti terzi (due nominati dal-
le parti, il terzo dal tribunale
competente). Le concessioni ver-
ranno affidate a partire dal 31

marzo 2001 e dureranno fino al
31 dicembre 2030.
CLIENTI IDONEI. Sono quelli
che da subito toccano con mano
gli effetti della liberalizzazione in
quanto potranno scegliere in au-
tonomia il proprio fornitore sia
in Italia che all’estero. È «cliente
idoneo» chi consuma annual-
mente più di 30 gigawattora (20
dal 2000), compresi i consorzi
formati da imprese.
GESTORE DEL MERCATO. Si
tratta di una spa costituita dal

gestore della rete, che discipline-
rà le «modalità di bilanciamento
tra domanda e offerta». Dal 2001
si trasformerà in una vera e pro-
pria Borsa dell’energia.
FONTI RINNOVABILI. Per in-
centivarne l’uso ogni produtto-
re, compresi gli autoproduttori,
avrà l’obbligo di immettere dal
2002 una quota prodotta da fon-
ti rinnovabili, pari al 2% «ecce-
dente i 100 gwh delle importa-
zioni e delle produzioni».

F.B.

UTENZE

Bersani: «Tra due anni
la bolletta scenderà»
ROMA Le bollette elettriche scen-
deranno.Eilprocessodiriduzione
«tra uno o due anni potrebbe già
registrare un’accelerazione sensi-
bile». È quanto ha sottolineato il
ministro dell’Industria Pier Luigi
Bersani illustrando il decreto di
riassetto del mercato elettrico che
- ha ricordato - ha come obiettivo
finale «un miglior servizio ed una
riduzione dei costi». In vista della
liberalizzazione del settore scatta-
ta ieri, le tariffe elettriche hanno
comunque già imboccato una
strada in discesa. «Nell’ultimo an-
no e mezzo sono calate - ha affer-
mato il ministro - . Un processo
che ora credo potrà essere accen-
tuato». Bersani sottolineando che
sarà mantenuta comunque la ta-
riffa unica nazionale, si è quindi
soffermato sul testo del riassetto:
«Si trattadi una vera ed importan-
te riforma che permette all’Italia
di adempiere nei tempi stabiliti le
scadenze comunitarie, a differen-
za di altri paesi». «Siamo - ha pro-
seguito - quelli che abbiamo aper-
todipiùallaconcorrenza».

Ma la riforma non piaceai lavo-
ratori del settore (circa 100 mila)
che ierihannoscioperato.Alta l’a-
desione alla protesta (tra il 70 e
l’80%) proclamata perché, secon-
do i sindacati, nel decreto del go-
verno «ci sarebbero garanzie per il
mercato, per gli investitori, per gli
imprenditori ma non altrettanto
perilavoratoridelsettoreedell’in-
dotto». Bersani si è detto consape-
vole «delle preoccupazioni dei la-
voratori» annunciando che il go-
verno seguirà «con attenzione il
processo di transizione ed ha pre-

visto nel decreto un costante dia-
logo con le parti sociali per moni-
torare le ricadute occupazionali
della riforma». «Non credo che ci
debbano essere preoccupazioni
per i posti di lavoro - ha detto - e
credo che nell’ultima stesura del
decreto i sindacati troveranno le
risposte ai motivi che hanno por-
tato allo sciopero». Il ruolo di in-
terlocutore svolto dal sindacato è
statogiudicato«essenziale»anche
dal premier D’Alema, «anche se
ciò significa affrontare scioperi e
procedere con gradualità nelle in-
novazioni proposte». Il riassetto
dell’Enelè,per ilpremier«unapri-
ma grande rottura del monopolio
elettrico»,e ilsensodelladifficoltà
dellasfidaintrapresaèdatodalfat-
to che «la voce del Parlamento è
stataquelladell’Enel».
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■ DOPO
37 ANNI
Ridisegnato
il ruolo
dell’Ente
Ci sarà
la tariffa unica
nazionale

Pier Luigi Bersani

Contro gli evasori espropri più veloci
Ma non saranno pignorati gli stipendi. Calano le imposte sugli spettacoli 20ECO02AF02

1.0
11.0

TARIFFE

Da luglio più care
acqua e fognature
Di più se depurate

ROMA Non è passata la proposta
di facilitare il pignoramento dello
stipendio per la riscossione coatta
delle imposte non pagate da con-
tribuenti evasori. Il Consiglio dei
Ministri - cheha ieri approvatoun
articolato «pacchetto» di provve-
dimenti fiscali - non ha infatti re-
cepito nella riforma della riscos-
sione dei ruoli la proposta di age-
volare il pignoramento del «quin-
to» dello stipendio degli evasori,
equiparando le procedure di ri-
scossione di crediti fiscali a quella
prevista per i creditori privati co-
me le banche. Il pignoramento ri-
mane possibile, ma solo con una
procedura più complessa che pre-
vedeilricorsoallamagistratura.

Le novità approvate sono co-
munquedi rilievo: rappresentano
altri due «mattoni» della riforma
Visco e introducono forti sempli-
ficazioni nel settore della riscos-
sione (con la possibilità di rateiz-
zare le somme ma anche quella di

procedere più velocemente all’e
spropriazione in caso di mancato
pagamento) e delle imposte sugli
intrattenimenti.

IlFiscopuntamoltosullanuova
riscossione, che - è previsto - avrà
un forte impatto sui tempi delle
proceduredi recuperodelle impo-
ste (e quindi un effetto deterrente
sull’evasione fiscale). Importante
è anche l’estensione del nuovo
meccanismo di «iscrizione a ruo-
lo», per tutte le amministrazioni
pubbliche, dagli enti previdenzia-
li ai comuni. Scompare inoltre l’u-
nificazione delle scadenze di pa-
gamento: la «cartella» dovrà esse-
re pagata entro 60 giorni dalla no-
tifica e il concessionario potrà ef-
fettuare direttamente l’espropria-
zione suchinonrispetta taledata,
senza inviare ulteiori richieste di
pagamento. Insieme ad altri stru-
menti che rendono più incisiva la
riscossione coatta è però prevista
lapossibilitàdipagamentidilazio-

natifinoa60rate.
Novità anche per le imposte sui

divertimenti. Meno tasse su teatri
e concerti, ritocchi per cinema e
partite di calcio: scompare il vec-
chio regime che prevedeva una
imposta sugli spettacoli e un’Iva
ridotta, e arriva invece l’Iva nor-
male del 20%. Sull’ingresso a tea-
tri e concerti dal vivo il Fisco chie-
derà meno imposte (circa il 6 per
cento in meno) mentre aumente-
rà dell’un per cento il prelievo sui
biglietti del cinema (in pratica di
130 lire) e quello sulle partite di
calcio. Gli sconti riguardano in
particolare anche i circhi, le spon-
sorizzazioni, le celebrazioni pub-
bliche, le mostre e le fiere. Il prov-
vedimento riguarda anche i gio-
chi automatici e semi automatici,
i juke box, le caseda gioco: inque-
sti casi scompare l’imposta sugli
spettacoli.earrivaunanuova«im-
posta sugli intrattenimenti» di
importoidentico.

AUTO

E per i diesel il superbollo
diventa molto meno «super»

■ Dalprimoluglioprossimo
scattal’aumentoannuale
perletariffedell’acqua.Il
Cipehainfattiprovveduto
ademanareladirettiva
perlarevisionedelletarif-
fediacquedotto,fognatu-
raedepurazione.Duele
novitàdiquest’annol’au-
mentotariffariosaràope-
rativodametàannoinve-
cechedalprimogennaio,
affinché-spieganole
aziendemunicipalizzate
dell’acqua-sipossatener
contodeidatidibilancio
consuntivo.Inoltresarà
concessoun«premio»ta-
riffarioaquelleaziende
cheabbianocominciato
adapplicarelaleggeGalli.
Leaziendeincuiègiàope-
rativoilciclointegrato
dell’acquapotrannousu-
fruirecioèdiunaumento
tariffariomaggiore.

■ Scontoinarrivoper ipossessoridi
autoveicolidieselperiqualièpre-
visto ilpagamentodel«superbol-
lo».Conundecretodelpresidente
delConsigliodeiMinistri,varato
ieri,èstatodisposto, inattuazione
diquantoprevistodallenuovenor-
mesulleecotasse,unariduzione
dellasovrattassada12.845a
10.145lireperKilowatt,ovveroda
9.454a7.467lireperognicavallo
vapore.L’ultimaFinanziariapre-
vedechelamaggiorientratederi-
vantidall’incrementodell’aliquo-
tasulgasoliousatocomecarbu-
rante,nell’ambitodell’applicazio-
nedella«carbontax»,sianodesti-
nateacompensarelaprogressiva

riduzionedellasovrattassasulbollo
diesel, finoallasuatotaleabolizione
dalprimogennaio2005.Lo«sconto»
valeper ipagamentieffettuatiperi
bolli ilcui terminescadesuccessiva-
menteal31dicemrbe1998,siaseri-
guardanol’interoannosolaresiase
vengonofattiperperiodifrazionati.

Mailbollo,secondolarivista
«Quattroruote»,restasempreuna
seccatura.Per leautomesseincirco-
lazioneinquestomomento,sottolinea
infatti larivista,nonsaràpossibileef-
fettuareunpagamentoper ilconsueto
periododi12mesi,maoccorreràin-
vecericollegarsiadunadelletresca-
denzefisseprevistedallalegge(apri-
le,agostoedicembre)eprecisamente

quellacheconsentedicoprireunpe-
riodocompresotragli8egli11mesi.
Peresempio,chi immatricolaunavet-
turaafebbraiodovràriportaresuibol-
lettinidiversamentolascadenzadidi-
cembre‘99».Epercalcolarel’impor-
todovuto, ilconsiglioèdimoltiplicare
lapotenzadelmotoreespressainkW
per5.155(ossiaper le5.000dellata-
riffanotaatutti,aumentatedel3%
cheèl’aggraviopretesodalla legge
pertutti iversamentichecopronome-
nodi12mesi)edividereil risultatoper
12.Aquestopunto,nonrestachemol-
tiplicareper ilnumerodimesichevan-
nodaquellodi immatricolazionea
quellodiscadenzadelbollo.Oppure,
pagareinunadelegazioneAci.


